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Schema di  

CONVENZIONE EX ART. 56 DEL D.LGS. N. 117/2017 

 

CUP: J44C26000100001 

 
La Provincia di Latina C.F. 80003530591 con sede legale in Latina, Via costa n.1, Latina in persona 

del legale rappresentante, Presidente, Federico Carnevale  

E 

L’ ETS PER LA FAMIGLIA APS” C.F./Partita I.V.A. n° 91078240594 con sede legale in Via Sezze 

7 Latina in persona del legale rappresentante, Presidente Vincenzo Serra 

 

RICHIAMATI: 

- la Direttiva 2012/29/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012 istitutiva 

delle norme minime in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di reato; 

- i Principi base delle Nazioni Unite sull’impiego dei programmi di giustizia riparativa nel 

procedimento penale (Risoluzione ECOSOC 2002/12) e la Raccomandazione CM/Rec (2018)8 

del Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa, la quale, in particolare, preso atto della 

necessità di promuovere una maggiore partecipazione degli stakeholders, inclusi vittima e autore 

dell’illecito, le altre parti coinvolte e la più ampia comunità, individua la giustizia riparativa: quale 

metodo attraverso il quale bisogni ed interessi delle suddette parti possono essere identificati e 

soddisfatti in maniera equilibrata, equa e concertata; quale strumento per lo sviluppo di una 

maggiore consapevolezza circa l’importante ruolo degli individui e della collettività nel prevenire 

e nel rispondere alla devianza e ai conflitti a essa associati, incoraggiando in tal modo risposte 

della giustizia penale più costruttive; quale spazio neutro dove tutte le parti sono incoraggiate e 

supportate nell’esprimere i propri bisogni e nel vederli quanto più possibile soddisfatti, senza 

che l’incontro sia preordinato all’affermazione delle ragioni della vittima su quelle dell’autore 

del reato; 

- la Legge 27 settembre 2021, n. 134, recante “Delega al Governo per l’efficienza del processo 

penale nonché in materia di Giustizia Riparativa e disposizioni per la celere definizione dei 

procedimenti giudiziari”; 

- il Decreto Legislativo 10 ottobre 2022, n. 150 “Attuazione della Legge 27 settembre 2021, n. 

134, recante delega al Governo per l’efficienza del processo penale, nonché in materia di 

Giustizia Riparativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari”; 

- il Decreto del Ministro della Giustizia 25 luglio 2023, n. 97 (23G00108), recante “Regolamento 

relativo alla disciplina del trattamento dei dati personali da parte dei 3 Centri per la Giustizia 

Riparativa, ai sensi dell'articolo 65, comma 3, del Decreto Legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, 

di attuazione della Legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per l'efficienza 

del processo penale, nonché' in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere 

definizione dei procedimenti giudiziari”; 

- il Decreto del Ministro della Giustizia 9 giugno 2023 (23A03847) di concerto con il Ministro del 

Lavoro e delle Politiche Sociali e con il Ministro dell’Università e della Ricerca, recante 

“Disciplina delle forme e dei tempi della formazione finalizzata a conseguire la qualificazione di 

mediatore esperto in programmi di giustizia riparativa nonché delle modalità di svolgimento e 

valutazione della prova di ammissione alla formazione ed altresì della prova conclusiva della 
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stessa, ai sensi dell’articolo 59, commi 7, 8, 9 e 10, del d. lgs. 150/2022 di attuazione della L. 

134/2021 recante delega al Governo per l’efficienza del processo penale, nonché in materia di 

giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari”; 

- il Decreto del Ministro della Giustizia 9 giugno 2023 (23A03848) recante “Istituzione presso il 

Ministero della Giustizia dell’elenco dei mediatori esperti in giustizia riparativa. Disciplina dei 

requisiti per l’iscrizione e la cancellazione dall’elenco, del contributo per l’iscrizione allo stesso, 

delle cause d’incompatibilità, dell’attribuzione della qualificazione di formatore, delle modalità 

di revisione e vigilanza sull’elenco, ed infine della data a decorrere dalla quale la partecipazione 

all’attività di formazione costituisce requisito obbligatorio per l’esercizio dell’attività, ai sensi 

degli articoli 60, c2 e 93 c2 e c3 del D. Lgs. 150/2022 di attuazione della L. 134/2021 recante 

delega al Governo per l’efficienza del processo penale, nonché in materia di giustizia riparativa 

e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari”; 

- il Decreto del Ministro della Giustizia 15 dicembre 2023 (24A00138) recante “Modifica dei 

requisiti soggettivi di inserimento nell’elenco nonché delle cause di incompatibilità con 

l’esercizio dell’attività di mediatore esperto in giustizia riparativa, ed altresì del termine di 

presentazione della domanda di iscrizione all’elenco, di cui al decreto 9 giugno 2023, recante: 

«Istituzione presso il Ministero della Giustizia dell’elenco dei mediatori esperti in giustizia 

riparativa. Disciplina dei requisiti per l’iscrizione e la cancellazione dall’elenco, del contributo 

per l’iscrizione allo stesso, dalle cause di incompatibilità, dell’attribuzione della qualificazione di 

formatore, delle modalità di revisione e vigilanza sull’elenco, ed infine della data a decorrere 

dalla quale la partecipazione all’attività di formazione costituisce requisito obbligatorio per 

l’esercizio dell’attività»”; 

- l’Intesa, ai sensi dell’articolo 62 del Decreto Legislativo 10 ottobre 2022, n. 150, sui livelli 

essenziali e uniformi delle prestazioni dei servizi per la giustizia riparativa” (LEP) sancita in 

Conferenza Unificata, nella seduta straordinaria del 4 luglio 2024, Rep. atti n. 81/CU; 

- il Decreto del Ministro della Giustizia 23 ottobre 2024, recante “Individuazione presso il 

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità degli uffici di livello dirigenziale non 

generale, la definizione dei relativi compiti, nonché l’organizzazione delle articolazioni 

dirigenziali territoriali ai sensi dell’art.16 comma 1 e comma 2 del D.P.C.M. n. 84/2015”, 

attributivo di competenze in subiecta materia alla Direzione generale per la giustizia minorile e 

riparativa del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità; 

- i verbali delle sedute dell’11 febbraio, 14 maggio 2025 e 29 luglio 2025 della Conferenza 

nazionale per la giustizia riparativa , convocata ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Decreto 

Legislativo n. 150/2022, nei quali si dà atto dell’esposizione delle risultanze della ricognizione 

effettuata ai sensi dell’articolo 92, comma 1, del medesimo decreto, dell’interpretazione 

operativa dei livelli essenziali delle prestazioni dei servizi per la giustizia riparativa in materia 

penale (LEP) e delle linee di indirizzo per la progressiva istituzione dei Centri per la giustizia 

riparativa sul territorio; 

- il Decreto 31 dicembre 2025 - Ripartizione delle quote da trasferire agli enti per il 

funzionamento dei centri per la giustizia riparativa e per la prestazione dei servizi, ai sensi 

dell’articolo 67, comma 1, del Decreto Legislativo 10 ottobre 2022, n. 150 che assegna alla 

Provincia di Latina la quota annuale LEP per la giustizia riparativa pari a euro 224.000, 

individuata sulla base dei parametri definiti nella relazione tecnica alla proposta di “Intesa ai 

sensi dell’articolo 62 del D.lgs. 150/2022 sui livelli essenziali e uniformi delle prestazioni dei 

servizi per la giustizia riparativa 
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RICHIAMATI ALTRESI’: 

- L'art. 118, quarto comma, della Costituzione, che riconosce il principio di sussidiarietà 

orizzontale; 

- L'art. 56 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017), che disciplina la sottoscrizione di 

convenzioni con ODV e APS iscritte al RUNTS da almeno sei mesi per attività di interesse 

generale, prevedendo esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e 

documentate; 

- L'art. 119 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) sugli accordi di collaborazione e convenzioni per il 

miglioramento dei servizi; 

- La Legge n. 328/2000 (Legge quadro per il sistema integrato di interventi e servizi sociali); 

- L'art. 3, comma 5, del D.Lgs. 267/2000, relativo all'autonoma iniziativa dei cittadini e 

formazioni sociali; 

- L'art. 11 della Legge n. 241/1990 in materia di accordi integrativi o sostitutivi del 

provvedimento. 

 
PREMESSO: 

- Che la Giustizia Riparativa è una forma di risoluzione del conflitto, complementare al processo, 

basata sull’ascolto e sul riconoscimento dell’altro con l’aiuto di un terzo imparziale chiamato 

“mediatore”. Con tale strumento non si cerca di ottenere la punizione dell’autore del reato ma 

piuttosto di risanare quel legame con la società spezzato dal fatto criminoso. Si instaura così un 

contatto diretto tra offeso e offensore, il quale permette al primo di esprimere i propri 

sentimenti ed emozioni in relazione alla lesione subita, e al secondo di responsabilizzarsi; 

- Che la Giustizia Riparativa ha acquistato per la prima volta una disciplina organica con la c.d. 

Riforma Cartabia, la quale nel dettare le norme regolatrici di questa materia prende spunto e dà 

attuazione alle molteplici disposizioni presenti in ambito europeo ed internazionale, tra le altre, 

alla Direttiva UE 29/2012, alla Raccomandazione del Consiglio d’Europa n. 19/99, 

alla Dichiarazione di Venezia sul Ruolo della Giustizia R iparativa in materia penale e 

alla Raccomandazione del Consiglio d’Europa relativa alla giustizia riparativa in materia penale, 

CM/Rec(2018)8; 

- Che, nello specifico, la normativa in materia di Giustizia Riparativa è contenuta negli articoli 

da 42 a 67 del d.lgs. 150/2022. L’articolo 42 pone le definizioni e, in particolare, quella di 

Giustizia Riparativa, definendola come «ogni programma che consente alla vittima del reato, 

alla persona indicata come autore dell’offesa e ad altri soggetti appartenenti alla comunità di 

partecipare liberamente, in modo consensuale, attivo e volontario, alla risoluzione delle 

questioni derivanti dal reato, con l’aiuto di un terzo imparziale, adeguatamente formato, 

denominato mediatore»; 

- Che la riforma Cartabia, di cui al citato Decreto Legislativo, prevede la realizzazione di Centri 

per la Giustizia Riparativa, ossia strutture istituite presso gli enti locali a cui competono le 

attività relative all’organizzazione, gestione, erogazione e svolgimento dei programmi; 

- Che si può accedere al programma riparativo per qualsiasi reato, a prescindere dalla gravità, e 

la richiesta può essere presentata in ogni stato e grado del procedimento, nella fase esecutiva 

della pena o della misura di sicurezza, dopo l’esecuzione delle stesse e all’esito di una sentenza 

di non luogo a procedere o di non doversi procedere, per difetto della condizione di 

procedibilità, anche ai sensi dell’articolo 344-bis del Codice di Procedura Penale, o per 
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intervenuta causa estintiva del reato; 

- Che le parti partecipano al programma riparativo solo con il loro consenso libero, consapevole, 
informato ed espresso in forma scritta; 

 
ATTESO CHE: 

- Appare necessario, allo scopo di attuare programmi e iniziative a sostegno delle vittime di reato, 

così dando attuazione concreta alle disposizioni nazionali e sovranazionali in materia, 

sensibilizzare al tema la società civile e le istituzioni così come promuovere e realizzare i servizi 

di assistenza alle vittime, di tipo generalistico e specialistico; 

- È indispensabile attivare la gestione dei servizi di Giustizia Riparativa (quali servizi essenziali 

per la crescita, lo sviluppo e la sicurezza della comunità tutta) attraverso collaborazioni stabili 

tra i diversi soggetti pubblici e del privato sociale che in un territorio possono concorrere 

all’offerta di una serie di risposte adeguate ai diversi bisogni e coordinate tra loro. 

 

CONSIDERATO CHE: 

- Il sistema dei Servizi della Giustizia Riparativa si articola su più livelli ed è configurato secondo 

un modello organizzativo prossimo alle comunità territoriali, tenuto conto anche del fatto che la 

ricostruzione dei legami con la comunità è uno degli obiettivi dei programmi di Giustizia 

Ripartiva, ai sensi dell’art. 43, comma 2 del D. lgs n. 150/2022, e che la comunità nella sua veste 

istituzionale riveste tali programmi un ruolo primario, ai sensi dell’art. 43. comma 1 lett. c), del 

medesimo Decreto; 

- La Provincia di Latina, riconoscendo la valenza inclusiva, educativa, responsabilizzante e 

preventiva della giustizia riparativa, nell’ambito del coordinamento delle politiche di area vasta 

e di supporto alle amministrazioni territoriali, si è impegnata ad aderire al Protocollo d’Intesa ai 

sensi dall’articolo 63 comma 5 del Decreto legislativo 10 Ottobre 2022 n 150 per l’Istituzione e 

la gestione del Centro per la Giustizia Riparativa, ponendo in essere ogni attività propedeutica 

utile alla futura istituzione dello stesso centro; 

- La Conferenza Locale, nella seduta del 01/07/2025, dopo aver concluso la ricognizione dei 

servizi di Giustizia Riparativa in materia penale erogati da soggetti pubblici o privati 

specializzati Convenzionati con il Ministero della Giustizia o operanti in virtù di protocolli 

d’intesa stipulati con gli uffici giudiziari o con altri soggetti pubblici presenti nel proprio distretto 

di Corte di Appello, operanti alla data del 31 dicembre 2023, secondo quanto previsto nell’art. 

91 comma 1 del D.lgs 150/2022, tenuto conto del fabbisogno di Servizi sul territorio, nel rispetto 

dei criteri indicati dall’art 63, comma 5, del Decreto legislativo n. 150/2022, in relazione alle 

risorse umane strumentali e finanziarie disponibili ha, quindi, individuato nella Provincia di 

Latina il soggetto idoneo, per risorse, competenze ed esperienza cui affidare la gestione del 

Centro per la Giustizia Riparativa nel distretto di Corte di Appello di competenza; 

- Con Decreto del Presidente della Provincia di Latina n. 55 del 18/09/2025 si è proceduto alla 

“Approvazione dello Schema di «Protocollo d’Intesa con il Ministero della Giustizia ai sensi 

dell’articolo 63, comma 5, del Decreto Legislativo 10 ottobre 2022 n. 150, per l’istituzione del 

Centro per la Giustizia Riparativa nel distretto di Corte d’Appello di Roma» e relativa 

sottoscrizione del Protocollo d’Intesa. 

- preso atto che, ai sensi dell’art. 14, il suddetto protocollo ha la durata di tre anni a decorrere dalla 

data di sottoscrizione. È previsto il rinnovo tacito per ulteriori trienni, salvo disdetta, da 

comunicarsi con preavviso scritto di almeno sei mesi; 



5 

 

 
 
 
   
 

 

- La Provincia di Latina garantirà inoltre la disponibilità di spazi e luoghi adeguati allo 

svolgimento dei programmi di giustizia riparativa, privi di barriere architettoniche e accessibili 

alle persone con disabilità o ridotta mobilità, nonché idonei ad assicurare in concreto libertà di 

partecipazione, riservatezza e indipendenza. Le sedi individuate sono presso l’Ente 

rispettivamente Latina e Formia; 

- Demandato alla Dott.ssa Giulia Forte, in qualità di Dirigente del Settore Affari Generali, di 

mettere in atto tutte le procedure tecniche e amministrative necessarie per la costituzione e 

gestione del Centro per la Giustizia Riparativa; 

- La sottoscrizione del Protocollo d'Intesa tra la Conferenza locale per la Giustizia Riparativa del 

Distretto della Corte d'Appello di Roma e la Provincia di Latina per l'istituzione del Centro per 

la Giustizia Riparativa e trasmesso al Ministero della Giustizia; 

 

CONSIDERATO, inoltre che: 

- La Provincia di Latina, per la realizzazione e l’attuazione del Centro per la Giustizia Riparativa, 

ha inteso avvalersi della Convenzione di partenariato attuativa del Protocollo d'Intesa 

secondo un modello collaborativo improntato ai principi di amministrazione condivisa 

propri dell'art. 55 del D. Lgs. 117/2017 e sottoscritta ai sensi del D. Lgs.150/2022,  

- La Convenzione suddetta disciplina un rapporto di partenariato istituzionale nonché i 

reciproci impegni delle parti ai fini della gestione operativa del Centro, con riconoscimento 

esclusivo delle spese effettivamente sostenute, documentate e rendicontate, con un soggetto 

del terzo settore iscritto nei relativi elenchi redatti dalle conferenze locali per ciascuna Corte 

d’Appello per la gestione del Centro di Giustizia Riparativa, conforme alle previsioni di cui al D. 

Lgs. 150/2022 e al Protocollo d’Intesa stipulato tra il Ministero della Giustizia e la Provincia 

di Latina 

 

VISTI: 

- IL Decreto del Presidente della Provincia n. 123 del 24/10/2024 con cui è stato disposto 

l'avvio delle attività finalizzate all'istituzione del Centro per la Giustizia Riparativa della 

Provincia di Latina 

- il Decreto del Presidente della Provincia di Latina n. 55 del 18/09/2025 “Approvazione dello 

Schema di «Protocollo d’Intesa con il Ministero della Giustizia ai sensi dell’articolo 63, comma 

5, del Decreto Legislativo 10 ottobre 2022 n. 150, per l’istituzione del Centro per la Giustizia 

Riparativa nel distretto di Corte d’Appello di Roma».” 

- La sottoscrizione del Protocollo d'Intesa tra la Conferenza Locale per la Giustizia Riparativa 

del Distretto della Corte d'Appello di Roma e la Provincia di Latina per l'istituzione del Centro 

per la Giustizia Riparativa; 

- la Determinazione Dirigenziale n. 112 del 13/02/2026 avente ad oggetto l’approvazione 

dell’Avviso pubblico n. 107 del 13/02/2026 per Manifestazione di interesse ai sensi dell’art. 56 

del D. Lgs. n. 117/2017, riservata ai soggetti di cui all’art. 92, comma 2, del D. Lgs. n. 150/2022, 

finalizzata alla stipula di una Convenzione per la gestione operativa del Centro per la Giustizia 

Riparativa della Provincia di Latina; 

- la Determina Dirigenziale n. 474 del 05/06/2026 “Riapertura termini dell’Avviso pubblico per 

Manifestazione di interesse ai sensi dell’art. 56 del D. Lgs. n. 117/2017, riservata ai soggetti di 

cui all’art. 92, comma 2, del D. Lgs. n. 150/2022, finalizzata alla stipula di una Convenzione per 

la gestione operativa del Centro per la Giustizia Riparativa della Provincia di Latina – Nuova 
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scadenza al 22 giugno 2026”. 

- La Determina Dirigenziale n. 520 del 23.10.2026 in cui è stata nominata la Commissione di 

valutazione.   

- La Determinazione Dirigenziale ...................................... Centro per la Giustizia Riparativa della 

Provincia di Latina. Presa d'atto dell'esito della procedura di manifestazione di interesse ex art. 

56 D. Lgs. 117/2017. Approvazione della proposta gestionale presentata da “ASSOCIAZIONE 

PER LA FAMIGLIA APS”. Individuazione soggetto gestione operativa del Centro mediante 

Convenzione art. 56 D. Lgs. 117/2017 

 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 - Premesse 

Le premesse e gli atti richiamati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

L'ETS dichiara di averne piena conoscenza. 

 

Art. 2 - Finalità e oggetto della convenzione 

La convenzione disciplina la gestione del Centro di Giustizia Riparativa del distretto di Corte di Appello 

presso la Provincia di Latina da parte dell’ETS “PER LA FAMIGLIA APS” C.F./Partita I.V.A. n° 

91078240594 regolandone la collaborazione e le modalità attuative della proposta progettuale ai sensi 

dell’art. 56 del D. Lgs 117/2023. 

 

Art. 3 - Attività 

L'ETS gestisce il Centro operando secondo il modello e gli strumenti previsti dal Titolo IV (artt. 42-67) 

del D. Lgs. n. 150/2022 e in conformità al protocollo siglato tra la Provincia e Ministero della Giustizia. 

I documenti integrativi di riferimento sono: l'Avviso pubblico e la proposta per la gestione del Centro di 

Giustizia Riparativa della Provincia di Latina. 

L'ETS si impegna ad apportare tutte le migliorie necessarie concordate con la Provincia per tutelare 

l'interesse pubblico. 

 

Art. 4 - Obblighi della Provincia di Latina 

La Provincia supervisiona e verifica periodicamente lo svolgimento delle attività. 

La Provincia di Latina garantirà inoltre la disponibilità di spazi e luoghi adeguati allo svolgimento dei 

programmi di Giustizia Riparativa, privi di barriere architettoniche e accessibili alle persone con disabilità 

o ridotta mobilità, nonché idonei ad assicurare in concreto libertà di partecipazione, riservatezza e 

indipendenza (articolo 4, comma 1, primo periodo, seconda ipotesi, e secondo periodo, del testo LEP).  

Le sedi individuate sono presso l’Ente rispettivamente Latina via A. Costa, 1 e Formia, via del Mercato 

nuovo 26 (ex via O. Spaventola) 

Le spese di funzionamento (utenze acqua, luce, riscaldamento, manutenzione ordinaria e pulizia 

settimanale dei locali) sono a carico dell’Ente. La Provincia risponde esclusivamente della conformità e 

sicurezza dei locali. 

La Provincia procede, con cadenza trimestrale, alla verifica del rendiconto e al rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e rendicontate dall'ETS. 

Le comunicazioni promozionali e pubblicitarie devono essere preventivamente condivise con l'Ufficio 

Comunicazione Istituzionale dell'Ente. 
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Art. 5 - Responsabilità e obblighi dell'ETS 

L'ETS garantisce lo svolgimento del progetto con la massima obiettività e neutralità, impiegando risorse 

umane proprie o tramite collaborazioni esterne, salvaguardando la dignità degli utenti. 

Si impegna altresì a: 

- Rispettare integralmente le disposizioni del D. Lgs. n. 150/2022, del Protocollo d’intesa 

(Allegato 1) e dei LEP;  

-  garantire il mantenimento dell’iscrizione nel RUNTS e nell’elenco di cui all’art. 92, comma 2, 

del D. Lgs. 150/2022 per tutta la durata della Convenzione;  

- svolgere i programmi con conduzione delle attività preliminari, gestionali e di mediazione, 

nonché delle fasi di avvio, svolgimento e conclusione dei programmi riparativi, garantendo 

qualità, accessibilità e continuità anche in caso di assenze o situazioni impreviste come previste 

dalla proposta progettuale;  

- garantire collaborazione istituzionale con interfaccia continuativa con la Provincia di Latina, la 

Conferenza locale, i Tribunali competenti e gli uffici giudiziari per monitoraggio, 

rendicontazione e reportistica e integrazione nel circuito della giustizia riparativa.  

L'ETS assicura la formazione dei volontari e del personale specializzato nel rispetto delle norme su 

privacy (GDPR) e sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 81/2008). 

L’ETS e i suoi collaboratori sono tenuti a rispettare le norme antinfortunistiche e il Codice di 

Comportamento dei Dipendenti della Provincia di Latina. 

L'ETS effettua un monitoraggio e una rendicontazione qualitativa e quantitativa a cadenza trimestrale. 

Viene assunto l'obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari (Legge n. 136/2010) su un conto corrente 

dedicato. La Provincia è sollevata da qualsiasi obbligo fiscale o assicurativo. 

A garanzia dell'adempimento, l'ETS costituisce una cauzione definitiva (fideiussione) pari al 5% del 

valore massimo del progetto. In caso di escussione parziale, la stessa va reintegrata entro 20 giorni. 

Il presente atto non instaura alcun rapporto di lavoro subordinato o autonomo tra il personale dell'ETS e 

la Provincia. 

È a carico dell'ETS l’attivazione dei canali di comunicazione dedicati e la gestione della casella PEC del 

Centro di Giustizia Riparativa, nonché l’implementazione di un Sistema Informativo per il monitoraggio. 

L’ ETS risponde direttamente dei danni a persone o cose.  

 

Art. 6 - Importo della convenzione e spese ammissibili 

Il valore annuo massimo del progetto è fissato in euro 224.000,00, comprensivi di euro 1.320,00 per il 

personale interno. La Provincia riconosce esclusivamente il rimborso delle spese effettive, documentate 

e quietanzate, con esclusione di qualsiasi forma di lucro o profitto o forfait per i volontari. 

Le spese ammissibili sono suddivise in: 

- Spese per il personale; 

- Spese generali; 

Tali somme si qualificano come contributi (ex art. 12 Legge 241/90) e non come corrispettivi per 

prestazioni di servizi. Spese superiori al massimale annuo non saranno rimborsate. 

Eventuali beni acquistati per lo svolgimento del servizio, restano in carico all’Amministrazione 

Provinciale. 

 

Art. 7 - Modalità di rendicontazione ed erogazione 

Le domande di rimborso trimestrali vanno inviate tramite PEC all'indirizzo 
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ufficio.protocollo@pec.provincia.latina.it all’attenzione del Settore Affari generali con l'oggetto: 

"Rendiconto progetto Giustizia - periodo dal _______ al _______". 

Al termine delle attività, il saldo verrà erogato previa presentazione di: 

- Richiesta di rimborso e Nota di debito; 

- Relazione dettagliata ed Elenco dettagliato delle spese effettuate; 

- Giustificativi quietanzati (fatture/ricevute/copia pagamenti); 

- Dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 sulla coerenza delle spese rispetto alle attività oggetto 

della Convenzione 

- Dichiarazione di assenza di posizioni debitorie verso la Provincia; 

- Dichiarazione relativa all'applicazione o meno della ritenuta d'acconto del 4% (art. 28 D.P.R. 

600/73). 

Il mancato invio del rendiconto entro 3 mesi dalla conclusione comporta la facoltà di revoca del 

contributo. I rimborsi saranno liquidati dalla Provincia entro 30 giorni dalla corretta ricezione. 

 

Art. 8 - Accertamenti e controlli 

La Provincia si riserva la più ampia facoltà di controllo ispettivo, tecnico e contabile sulle attività svolte 

e sui registri dell'ETS. 

 

Art. 9 - Durata della convenzione 

La durata della Convenzione è stabilita in tre anni (36 mesi) decorrenti dalla data di sottoscrizione della 

stessa, coerentemente con la durata del Protocollo d’intesa di cui all’Allegato 1, con possibilità di rinnovo 

nei limiti e secondo le modalità consentite dalla normativa vigente, previa verifica del permanere dei 

requisiti, del rispetto dei LEP e della dotazione finanziaria. Non è prevista alcuna forma di rinnovo tacito, 

fatte salve proroghe disposte dal Ministero della Giustizia. 

La quota annuale LEP per la giustizia riparativa ripartita per l’Ente, è pari a euro 224.000,00 ed è stata 

individuata sulla base dei parametri definiti nella relazione tecnica alla proposta di “Intesa ai sensi 

dell’articolo 62 del D. Lgs. 150/2022 sui livelli essenziali e uniformi delle prestazioni dei servizi per la 

Giustizia Riparativa”. La stessa si intende comprensiva di IVA e altri oneri di legge se e in quanto dovuti.  

Si precisa, pertanto, che le suddette risorse per le annualità successive potranno essere oggetto di 

modifiche e/o aggiornamenti a seguito dell’adozione del Decreto di riparto del MEF, con conseguente 

eventuale necessità di rimodulare le attività progettuali e il relativo budget in funzione dei nuovi importi 

assegnati. 

 

Art. 10 – Personale 

In conformità a quanto previsto dalla normativa vigente, per il personale impiegato nelle attività si 

considera ammissibile il costo orario determinato sulla base dei CCNL di riferimento, inteso come 

onnicomprensivo di tutti gli oneri diretti e indiretti a carico del soggetto individuato. 

La Provincia di Latina non intrattiene alcun rapporto contrattuale con il personale impiegato 

esclusivamente dall’ ETS. 

L'ETS comunica il nominativo del Coordinatore di progetto prima dell'avvio delle attività. Garantisce 

l'impiego di personale qualificato iscritto agli albi (ove richiesto) e assicura i volontari contro infortuni, 

malattie e RCT ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 117/2017. 

I mediatori incaricati devono possedere una Polizza di Responsabilità Civile Professionale, da consegnare 

in copia alla Provincia all'avvio delle attività 
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Art. 11 - Verifiche 

La Provincia verifica periodicamente la qualità e la quantità delle prestazioni erogate in conformità alla 

proposta progettuale e alla normativa vigente. 

La Provincia di Latina esercita il controllo amministrativo sull’esecuzione del servizio anche mediante 

incontri periodici con il soggetto attuatore, richiesta di reportistica trimestrale, audit e rendicontazioni.  

 

Art. 12 - Cause di risoluzione e decadenza 

La Provincia può risolvere la convenzione in caso di gravi inadempienze, previa contestazione scritta via 

PEC (con 10 giorni di tempo per controdeduzioni). 

La risoluzione opera di diritto (ex art. 1456 c.c.) nei seguenti casi: 

- Violazione del Codice di Comportamento integrativo Provinciale; 

- Violazione del divieto di pantouflage (art. 53, comma 16-ter, D. Lgs. 165/2001) riguardante ex 

dipendenti pubblici; 

- Mancanza o perdita dei requisiti per contrattare con la P.A.; 

- Impiego di personale non qualificato o mancata stipula delle polizze assicurative obbligatorie. 

La Provincia può recedere per accertata frode a danno di utenti/Amministrazione, commissione di reati 

penali o grave danno all'immagine dell'Ente. 

In caso di risoluzione, l'ETS deve garantire la continuità del servizio fino al subentro di un nuovo soggetto 

e riceverà il solo rimborso delle spese fino a quel momento documentate. 

L'ETS può recedere con un preavviso di almeno 3 mesi. È vietata qualsiasi forma di cessione del contratto. 

 

Art. 13 - Responsabile del procedimento 

Ai sensi della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., il Responsabile del Procedimento (RUP) è la Dott.ssa Simona 

Mulè 

 

Art. 14 - Trattamento dei dati personali 

L'ETS assume la qualifica di "Responsabile Esterno del Trattamento dei dati personali" ai sensi dell'art. 

28 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR). 

L'ETS garantisce l'assoluta riservatezza e il segreto professionale sulle informazioni degli utenti del 

servizio. L'atto formale di nomina è parte integrante del contratto. L'informativa completa è reperibile sul 

sito della Provincia. 

 

Art. 15 - Responsabilità, coperture assicurative e obbligo di manleva 

L'ETS risponde in via esclusiva degli infortuni occorsi agli utenti e dei danni causati da questi ultimi a 

terzi o a strutture provinciali durante le attività. La Provincia è totalmente sollevata da tali responsabilità. 

L'ETS stipula una polizza RCT/RCO con massimale non inferiore a € 5.000.000,00 per sinistro, 

comprensiva di rinuncia alla rivalsa verso la Provincia. 

L'ETS manleva espressamente la Provincia di Latina da qualsiasi azione legale promossa da terzi in 

relazione al progetto. 

 

Art. 16 - Sicurezza sul lavoro 

L'ETS applica rigorosamente le misure di tutela previste dal D. Lgs. n. 81/2008 per la sicurezza del 

personale e dei volontari. I relativi oneri economici sono da considerarsi inclusi nei rimborsi previsti dalla 

convenzione. 
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Art. 17 - Divieti di incarico ai dipendenti delle P.A. 

L'ETS si impegna a non conferire incarichi professionali o lavorativi a ex dipendenti della Provincia di 

Latina che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali verso l'ETS stessa nei tre anni successivi alla 

cessazione del loro rapporto di pubblico impiego. 

 

Art. 18 - Disposizioni finali 

Per quanto non espresso si applicano il Codice Civile e le leggi speciali in materia di Terzo Settore. 

Le controversie saranno trattate in via bonaria; qualora non fosse possibile, il Foro competente in via 

esclusiva è il Foro di Latina. 

 

Eventuali modifiche richiedono l'atto scritto pena la nullità. Le spese di un'eventuale registrazione (solo 

in caso d'uso ex D.P.R. 131/1986) sono interamente a carico dell'ETS. 

 

 

SOTTOSCRIZIONI 

 

 

 

Provincia di Latina 

 

ETS PER LA FAMIGLIA APS” 

Il Presidente 

 

Il Presidente 

Federico Carnenale 

 

Vincenzo Serra 

 

 

 


